
 

Unità Pastorale - Monfalcone 
domenica 23 gennaio 2022 

III domenica del tempo ordinario C 

Domenica della Parola di Dio 

nella settimana di preghiera 
per l’unità dei cristiani 

Quel che Dio ci dice, ci interessa e diventa il nostro riferimento per 
vivere bene e pienamente. 
Non prendiamo pezzetti della Parola di Dio per giustificare ciò che 
stiamo facendo o pensando, ma ci lasciamo interpellare per vivere e 
agire meglio, come Lui vuole. 
Quest’anno questa domenica si trova nella settimana di preghiera per 
l’unità dei cristiani: cogliamo l’occasione per continuare a pregare, 
ascoltare insieme la Parola di Dio e operare perché ciò che ha detto 
Gesù si realizzi: “che tutti siano una cosa sola”, uniti nell’amore. 

******	
Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra agli uomini, amati dal Signore. Noi ti 
lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria 
immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del 
mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu 
che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen. 

******	

prendi, leggi, 
apprezza, sostieni  

Chiesa 4
Impegnati a
"Ricucire la pace"

Un fitto calendario
di iniziative

coordinate
dall’Azione Cattolica
in occasione
del Mese della Pace

Gocce di Carità 5
Ripartono i
servizi territoriali

Dopo la pausa
per le festività

del periodo natalizio,
i centri Caritas sparsi
in tutta la diocesi
riprendono le attività

Società 11
Sei anni
con Giulio

Il 25 gennaio 2016,
alle 19.41,

Giulio Regeni
usciva
dall’appartamento
dove viveva al Cairo

Chiesa 12-13
Testimonianza
forte e viva

Don Luigi Simeoni,
sacerdote

in Giappone,
racconta della Chiesa
nipponica, "piccolo
seme" nella società

LA GIORNATA DIVOCE
"Ascoltate!"
di + Carlo Roberto Maria Redaelli

scoltate!" è il tema che
Papa Francesco ha scelto
per la 56ª Giornata
mondiale delleA"

Comunicazioni sociali. Un tema che si
collega in modo significativo anche a
quanto siamo chiamati a vivere, come
singoli e come comunità diocesana, nella
fase narrativa che caratterizza questo
tempo del percorso sinodale, avviato
dalla nostra Chiesa di Gorizia nello scorso
mese di ottobre nella basilica di Aquileia.
Il "mettersi in ascolto" delle storie delle
persone o delle comunità sembra
particolarmente semplice in un tempo
come l’attuale in cui attraverso i social le
parole riempiono ogni momento della
nostra vita e sembra non vi sia ormai
nulla di nuovo da raccontare.
Ma l’ascolto a cui come credenti siamo
chiamati è un qualcosa di decisamente
diverso: esso ha come presupposto una
relazione personale caratterizzata da un
silenzio rispettoso verso quanto l’altro ha
da dire e come conseguenza l’accettare di
lasciarci penetrare e cambiare dalle sue
parole.
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Nella sezione
del sito diocesano

www.gorizia.chiesacattolica.it
dedicata
al Sinodo

sono a disposizione
le schede di lavoro

elaborate dall’equipe
diocesana

sui 10 nuclei tematici
che caratterizzano

la prima fase
del percorso sinodale

contiene I.P.
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DOMENICADELLAPAROLA
Beato chi ascolta
la Parola di Dio
di don Nicola Ban

a scorsa settimana, dopo tanto
tempo, ho preso il treno per un
viaggio che richiedeva più cambi. In
una delle grandi stazioni

attraversate, aspettando la coincidenza e
dovendo attendere una mezzora, ho visitato
una delle librerie presenti. Come in tanti
negozi di libri c’era anche lo scaffale che
indicava la categoria "Spiritualità" e che
aveva almeno cinque ripiani con molti
volumi di Osho, di wicca, di magia, di yoga,
di testi orientali, di astrologia. Una parte era
riservata anche al Corano e alla mistica
islamica. Mezzo scaffale era occupato da
testi della spiritualità cristiana: qualche
collezione di interventi di papa Francesco,
due volumi di Vito Mancuso, una recente
antologia di Martini, e poi anche una Bibbia
che però sembrava piuttosto impolverata.
A guardare questa libreria (come tante
altre), sembra proprio che la Scrittura sia
qualcosa di noioso, che non interessa, che
non risponde al bisogno di spiritualità
dell’uomo di oggi.

continua a pagina 3
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La Parola di oggi: 
PRIMA LETTURA (Ne 8,2-4.5-6.8-10) 

Leggevano il libro della legge e ne spiegavano il senso. 
Dal libro di Neemìa 
In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’assemblea degli 
uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere.  
Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntare della luce 
fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di quelli che erano 
capaci d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orecchio al libro della legge. Lo scriba 
Esdra stava sopra una tribuna di legno, che avevano costruito per l’occorrenza.  
Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto di tutti; 
come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra benedisse il 
Signore, Dio grande, e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», alzando le mani; 
si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra dinanzi al Signore.  
I levìti leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e spiegavano il 
senso, e così facevano comprendere la lettura.  
Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i leviti che 
ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è 
consacrato al Signore, vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». Infatti tutto 
il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge.  
Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci e 
mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo giorno 
è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia del Signore è 
la vostra forza». 
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
SALMO RESPONSORIALE (Sal 18) Rit: Le tue parole, Signore, sono spirito e vita 
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima; la testimonianza del Signore 
è stabile, rende saggio il semplice.   Rit. 
I precetti del Signore sono retti, fanno gioire il cuore; il comando del Signore è 
limpido, illumina gli occhi.  Rit. 
Il timore del Signore è puro,  rimane per sempre; i giudizi del Signore sono 
fedeli, sono tutti giusti.  Rit. 
Ti siano gradite le parole della mia bocca; davanti a te i pensieri del mio cuore, 
Signore, mia roccia e mio redentore.   Rit. 
SECONDA LETTURA (1Cor 12,12-14.27)  

Voi siete corpo di Cristo e sue membra, ciascuno per la sua parte.  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 
Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del 
corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo.  
Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo corpo, 



Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un solo Spirito. 
E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da molte membra. 
Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra.  
Parola di Dio   Rendiamo grazie a Dio 
Canto al Vangelo (Lc 4,18) Alleluia. Il Signore mi ha mandato a portare ai 
poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione. Alleluia.  
VANGELO (Lc 1,1-4; 4,14-21)  

Oggi si è compiuta questa Scrittura.  
+ Dal Vangelo secondo Luca   Gloria a te, Signore 
Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si 
sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono 
testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così 
anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e 
di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu 
possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. 
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua 
fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli 
rendevano lode. 
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò 
nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il 
rotolo e trovò il passo dove era scritto: 
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con 
l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare 
ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli 
oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore». 
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli 
occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è 
compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».  
Parola del Signore    Lode a te, o Cristo 

******	
Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte le 
cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, 
nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, 
generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 
sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu 
crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, 
secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella 
gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito 
Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 
santa cattolica e apostolica. Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati. 
Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen. 

Preghiera dei fedeli:        Rit: Signore, noi vogliamo ascoltarti: ascoltaci. 



AVVISI 
Ecco	cosa	dobbiamo	fare	in	questo	tempo	per	l’accesso	alle	chiese	
• non	serve	green	pass;	
• serve	 igienizzarsi	 le	mani	 all’ingresso	 (se	qualcuno	deve	usare	un	suo	gel	
igienizzante	particolare,	lo	porti	e	si	igienizzi	le	mani	all’ingresso	della	chiesa);	

• serve	 portare	 correttamente	 le	 mascherine	 chirurgiche	 o	 FFP2,	 che	
vengono	consigliate	(non	vanno	bene	altri	tipi	di	maschere);	

• serve	mantenere	le	distanze	da	chi	non	è	nostro	convivente.		
L’incontro	di	preghiera	previsto	per	martedì	25	gennaio	non	potrà	aver	luogo.	
Giovedì	27	gennaio,	anniversario	delle	prime	promesse	scout	avvenute	nel	1924,	
alle	17.30	alla	Marcelliana	ci	sarà	la	messa	cui	seguirà	il	rinnovo	della	promessa.	
Giovedì	 27	 gennaio	 è	 anche	 il	Giorno	 della	 Memoria,	 per	 “ricordare	 la	 Shoah	
(sterminio	del	popolo	ebraico),	 le	 leggi	 razziali,	 la	persecuzione	 italiana	dei	 cittadini	
ebrei,	gli	italiani	che	hanno	subìto	la	deportazione,	la	prigionia,	la	morte,	nonché	coloro	
che,	anche	in	campi	e	schieramenti	diversi,	si	sono	opposti	al	progetto	di	sterminio,	ed	
a	rischio	della	propria	vita	hanno	salvato	altre	vite	e	protetto	i	perseguitati.”	
Concerto	nella	chiesa	dei	santi	Nicolò	e	Paolo	domenica	30	gennaio	alle	16.00	
“Intarsio	Armonico”,	musiche	di	Händel,	Geminiani,	Vivaldi	e	Telemann	eseguite	da	
Giuseppe	Falciglia	 (oboe	e	 flauto	dolce),	 Isobel	Cordone	(violino)	e	Alberto	Maron	
(organo).	Ingresso	libero.	Essendo	un		concerto	pubblico,	si	accede	con	green	pass.	
Info	sul	sito:	www.chiesamonfalconese.it		-	Il	parroco	è	contattabile	al	3338264378	

Sant’Ambrogio 
Orari	delle	confessioni:	ogni	mercoledì	9.30	-	12.00;	ogni	sabato	16.00	-	17.15.	
Orari	 delle	 messe	 in	 duomo:	 feriali	 alle	 8.30	 e	 alle	 18.00;	 festive	 il	 sabato	 alle	
18.00	e	la	domenica	alle	8.00,	9.30,	11.00	e	18.00.		

Redentore 
Presidio	biblico:	mercoledì	26	gennaio	2022	alle	17.15	in	chiesa.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	17.30	-	18.00.	
Orari	 delle	 messe:	 festive	 il	 sabato	 alle	 18.30	 e	 la	 domenica	 alle	 10.30;	 ogni	
mercoledì	alle	18.30.		

Santi Nicolò e Paolo 
Adorazione	Eucaristica:	martedì	25	gennaio	alle	20.10.	
Orari	delle	confessioni:	ogni	sabato	dalle	18.00	alle	18.30.	
Orari	delle	messe:	feriali	alle	ore	18.00;	festive	il	sabato	alle	19.00	e	la	domenica	alle	
9.00,	11.00	e	19.00;	in	ospedale	(solo	per	i	degenti):	feriale	alle	16.00,	festiva	alle	10.30.	

Marcelliana 
Adorazione	Eucaristica:	giovedì	27	gennaio	alle	20.15.	
Orari	delle	confessioni:	sospese	fino	venerdì	27	compreso,	riprendono	sabato	29.	
Orari	 delle	 messe:	 feriali	 alle	 8.00	 e	 alle	 17.30;	 festive	 il	 sabato	 alle	 17.30	 e	 la	
domenica	alle	8.00,	10.00,	12.00,	17.30;	in	casa	albergo	per	ora	sospesa.	


